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'IL DIRIT·TO DELLE GENTi\ 
' dentr il ricorso. alle armi, ed. i tentativi di ·oiazitmi• nilzlonali tli mutùo socèorso e per. 
arbitrati.... " · . . le. tutela dei propri dir•itti. La politica venne 

Oi dica il Diritto q. uall pratich. e. di pio- ~.ensls!l .d~ ~arte, eccetto .dai .. p.al'r. ucc.hr.· ~ri, i 
ruatiche furono fatte con Roma panale q · 1t nd~marong pre~Id~nt~, o.llorario la. 

l. b' t' · · . . N' ~' di Soci e à, . 1 Trieste, ollè non· eta mte~venuta1 
. . . - . , , qua 1 ar 1tra 1 messi mnanz1. 1~{\te , I al·Oo!Jgi'esso. L' irrédentismo ·è sE!i.·vito : , •. 

· ··~ 13~ qu;il.ch/l,:tampd:si'v~nn'6 iqtròdq, .t9t~oqt]~sto, ~apoleqlJe,H!. ~a~~).~rdme di barh~ e;d'i· parrucca;. · 
eendo in. Europa ilegli 111!1, sconosciuti RS• ~l fur présto, e prèstamente _fllO()tp,Pinto 1 mùgnni invece - ai:lche in. pochi -

·solutaniéìi.ttJ '''al' cultori 'dèf 'dfrltth" della l assassln. io d1 Oaste.ltitlardo. Non. alt.rtmllnti P_•trlnr.orio di c~se serio. Ertino prèsiéduti. 
genti. Vo~liamo parlarne non già per fare si procedette p el fare la . breooltt; d1 · ~orJ:a dttlr avV;. GMca, .un avvodMo: .oh e e.: infar'i- 1 

una di~qmsiv.ione acca,demica e dottrinale, -P,i~. 'E ~on ~~ tr~ttava di barb~rl d~ lUCI· nato P~t ~e ne ili nozioni . comDleroiali e, 
ehè qnt sarebbe fuon di postq, ma per vthrsl, ciOè da sfruttare, ma delh.t pu\ .an- f~nteqqy llllmacoluta ,la. htauoa. band1er.a, 
1\Cceurlare ai pericoli, ai quaTi 'si !l'rid~ebbe, g?sta potenza del ·lljOt:\~Qf cq~ ai yolev:a · ei· moll~ori. Le ~rinoipali. ditte erano rap­
fqcontt.o, se questi ~si pontinnassetQ àd rlts~rqg~ere a b,el!eliz10 de ht l'!Volnztol)e e p_re~~.nt!\,te, o lo d•sc~ss!onq>roc~il~ttero s~- ' 
assere aìmnè$si senza 'prot'e'sta'. ~ ··aosì 'il .por .sa~mre la. &~colare all\b.i~iono, l\i. ohl ~~:r0 1111~~11!JIIt~1 e pratJChr: In ma~• !Ila. vj!l" 
l)ir·itt~ d,i giòl'lli ''.fu' w praposito d.illl'!\. troppo tarlli. si e,oçor~s.~r;~ che cotntr~ Dio chieder~~~j0 G:ve;~~u~: ~P~~~:o Iarf~~~ffu~~ · 
g~lerr~. frfn~o-chlnese:, . . . . . . ll\a .si co~b,ttto. ~l Dllltlo che .. rova, be)l ~i /a,ril\!l.,;.Ppr le tt·.~p]le, doma!Jdll~o.l'_intro-. 
.· ;m._qu~~ta ,pr0,testa.sta propno bene nel .gmsto ~ho l;~ I;lam~nrca PJ,~as~.e.ll), sp~tto ml~sione, d.I.m11gn!ll. c6ìne per1ti lè~tth nelje 
fg~]10 . hbei·aTe. Il povero uomo protesta, perJa mfra~t,one di. uno "e' mrtt~t, l\!,) la qm~t!on~ 'per lo ,farme, fondàre una vasta 
~O~tr'~ •. i.· .sùòi' p.advoqCa ,poqtfo, ,!ìÒ s~e~&o; ,ge!lt\.' !lò1PI r, .• qn&~h. porc4ò P I.tahit, ll~lht. assomaz.IOne l!aztonal.e. pPr I~ t~t~la. ey jn­
:p);otesta contro la nvoluziono che non ha rlvolnzlòne non l ha per .anc,he pag,tto. oreruento dell.m~ustr~a mol!t~tr•a, tstttmre 
'llÌai risììettato a.tcun diritto l delìo ·gènti • Ye.~rà il SU(! tempo; .non sif\~1 4elllì lon" una.~ctuol~ nellliOYIIDI m~g.nat. dove rossano 
' .. ·•· t· 't··'•· ~· 'l~ · ' .d.ll ·· · · ,. · ga•'.t'Uli'tà ·o· n'eli".· P""t'eri""' dr' Dt'o. 1il' I111- acqtua are spe01ah cognlZIODI tecn•che, e 
ftl'~ e• a con 'l'O ·I !!'OVefn" a n. nvojuztone " ,., · " '"' "" · "" 1' fi ··d· ~ 1 · · · 1 · · '"' · ·t·' 1 '''''h'·'' t··• <~t~" ··t'ft ·1· >r·tt·l· ,'. 'i' -~ioòte >ìerchè è' etartlo è long&nitùe per n no 1 rego arJ~?.are e tar1ue dnalarle, 
,,R)).~a, C e .. ca pes u,:u ,"f ur t .n.man 1 .. té~ 11, .• 1 •t'm d'.· ì d . alcune ,delle quah sono compromesse nelle 

e d, l VIU!., , , , aSCia.! a uomo 1 e P.O 1 :,a v ve .erst, nuovo· convenzioni ferroviarie. . 
Il n·.;. "ti f h. è ' d' d' ma passato questo tempo, VIOne Jt momento m,,t,.. . . fi . . • . 

.. t., . ~r1 ,o çon e~sa. c ~: . canon~,, 1; .1·; di -dover pagàre lo ~cottQ il quale quanto +" •! 1 ~ongresst nu·an?o. entr oggt o 

i~~e~ra!·\l~J2t~!O;~ll~~i ~~4~~~~~~~SJo,nf~~~~: ').ìÌ~' tarderà, ·tanto Sarà. pfù tet•ribile. ' . ~~~~~~i, ~~~~~:is~l rrr:to~c~v~~~:res~~l~~~-
l)!Odl o. quelle forme. che SllJlO, UIJ!J. ga.ran- hano e guello dei bacologi. 
lliR ln~I.SpenS~btl,~. 'll~j b~lll!;èl'iltitiit r,f ·.•. . , X 
' .. !JeulS~IIIìo. M~.: ,a.vava egli bi~<igO:() di/ LETTERE TORINESI Sabp

1
ene da tr~ çiorni ~io va dirottamente, 

tiCòrre'~e ,all'. ès.enww ?ella' Danimarca) che· tn,ttavin; l' Espos•z•one è discretam:ente fra-
M!. Rl.PQl~ .ll~nJ.ec~, ?o,nt~ di' que~tò dl. ritto! · quìintata. SQno giunte le. società. operaie di 
.e cotile ,lm,,.~lce,, n,e pagò lò .sc9ttò ~ :.Gl! (Corrispondenza Partiool. del Citt. ila l.) Pia~enz11 e .. di. Cuneo, domani, arr.iv~ranno 
6f·llo··· .JlO!l~~~!J;I'.lil. , ·. qf .. ncorq.are. g.l.l .e.~ernpl d. 1. quelle di Roma. Però il contingent~ oreraio · 
Francia iu .'.l,'lì~isi~,:.e oggi. in Ohina, e il. --·- nou.è ·quello che fa la fortuna dell' hsposi-
ll'ojp·1l~r<J4'm~ì(to. di . A-\essaud!'ia'1. rroppo i Oongressl'dl Mugnai, 'rrofussorl, Insegnanti lndustrlall o zioÌ!e lia 1

degÌi esercenti. l forestieri, ancor 
)qSSO (li. _a~.tilh.'pi··'''·}tlfll~.q .. o. !lH.a.b,bi.itUIO. dei, Parrucchieri- Pioggia od F,spoalzlono ~ .L0.quornn· tratl:eD.t)li·dal co.rdqp~ .. e .. dalle quara'ntene 

l · · i '!- • li D 't l h tono ...., Lo Socleli> Opon\to a1·Rt\ • ..,;·un pmoco ·vitti· sUe frontiet'P .di Frané.ia, non vengono, e 
Pf6C.i\r!.SSI,m In,. ~aS~. , .. · ~~t• O ~,1 IL i ma del cholora - Soccorsi • Napoli. . frattanto le cÒsè; dell'Esposizione p'rocedono . 
ai.!"entm:.t.l; .gl .. teh nchmmeremo. .nOI alla ! . pi.uttosto sulle grucce .. "'t Tonnio, 12 aettembt·e. 
m~n e~. ; • . . '·: , ' , . . . . · Ieri il sindaco ha telegrafato plaudente 

Ui dipa,ii.Joglio della Oonsttlta,. dove. è : l Congressi ! .... Ecco l'argomento ohe. è al Re pel suo generoso coraggio che dimo-
la.dichjaraziono di guerra fatta· al Papa .all'ordine del giorno, sebMne all'infuori stra a Napoli, ed ha pura telegrafato coi'-. 
.prima di invadere . Ie 1 Marche 1 Si disse; di çhi li tiene o vi partecipa, essi dè~tino rucciatissìmo a _DeRret~s c~ e mantiene le 
che' ne .fu. mandato, avviso. al Vaticano nel i poca attenzione. Cominciarono i mugnai, qa1rnntene per 1 vmgg1ator1 che vengono 
mentre ,pro~t.·io che sessanta miln. .. ,nomini, : poi i professori delle scuole · secòndarie, iu un parse dove c'è ·i! cholera, e proven­
capitauati,·. a Fanti e. da Ct'aldt'nt', calavnno ,,· qui!ldi i parrucohied ed in ultimo gl' inse- gono da dove rion c'è più. . 

. "' . gna!lti delle 5ouole pl'ofessiònali. . Il d ·t · · t d à d adi:losso ad nn. pugno di eroi tutt~altrn che : cor one sam at'JO pero non ar er a 
1
' Questi tre ultimi ebbero uno scopo, direi, essere legato a·n''che n( confine frances·e Ta t 

Pr.e.parati. a resistere ... E il Diritto parla '1 ~ · n ° tutto personale, perchè. eccetto pochissimi fa: Francia, Svizzera ed Austria lo mette-
AOn solo del dovere di accogliere le for· · quesiti riguar.!anti il mQdo di compartire ranno per loro conto. 
maUtà,. sebbene Ve11uteci da tempi bar]ìari, i certi in~egnameuti e le prerogative spett.,..nti , X 
ma ancora .del dovere. di ingentilirle se-; ·a taluni titolari di cattedre - per quanto 
condo le t·egole della civiltà e del progresso.: concerne gli insegnanti -non ebbero altro 
" Donde . le pratiche diplomatiche prece- · in.tento se ~o n di gettare le basi di asso-

26 . Aupondicc .dol. GITTADINO JTALIANO 

PAOLA 
raànziotaa dal teiksco di ALDUS 

.1 San,. passati . quRsi. due anni.. Il nome di 
Rodolfo s' è. già fatto conoaoere nel mondo 
letterario. Elena divide la sua vita severa 
tra i suoi doveri, gli uffici pietosi di una 
c~rità ben illuminata, e l'arte, pei· cui avea 
'se!i!J.>ì:e nutrita una viva pro]Jensione. La 
m~tggior parte dell' anno dimora a Carlton-
House. . 

Durante l' assenza di Rodolfo e di Elena 
la vita riesce ben pesante nel castello. i:lir 
Riccardo ha sempre il cuore gonfio d'ama­
rezza ; disposto a concedere perdonò' al fi. 
glia,. a'ttende che Paola si umilii; ma l'or­
goglio di lei non sa piegarsi. Di quando in 
quando egli risponde alle lettere addolorate 
di Roberto ; ma tuttavia .non sa decidersi 
a chiamare sotto il suo tetto la doi:ma che li 
ba ~eparati. La bellezz11 severa di Jady Anna 
sotto l'azione del dolore e degli all'anni ò 
scomparsa. Il· suo volto s' è scolorato come 
per una mortale' malattia, i suoi occhi por­
tano le tr·acce di abbondanti lacrime, i suoi 
capelli, poco tempo innanzi' d' ·un nero cor­
vino, l•omincillno a incanutire, la sua per­
sona, prima cosi mae8tosa, ora s' immrv a 
sotto il peso di una precoce vecchiaia. Man­
fredo )jlj sempre desta la. sua passione per 
i èavalli, e Pe~ le caccie, e perç~, wme •ne­
glio può, di consolare· i suoi'genitoH; ma 
il vuoto lasciato da Roberto difficilmente 

egli può riempi rio, come non gli riesce, con 
tutte le sue istanze, d' indurre il padre a 

. richiamare suo fmtello o sua cognata. 
Roberto e Paola segaitano Ògnora a CQD· 

durre la loro vita errante. A Costanza non 
vien fatto, malgrado le sue ripetute pre­
ghiere, di persuader\i a recarsi a Parigi, a 
dividere per qualche tempo il benessere 
oh' ella gode nella sua casina ombreggiata 
dagli alberi del piccolo giardino. A conso­
larsi di questa lontananza ella manda fre­
quenti lett~re a sua nipote per darle noti­
zie di sè e per rac0omandJ1rle i figliuoletti. 

« Paola diletta, le scriveva ella un giorno, 
.io 'penso continuamente al mio piccolo fi. 
!llioccio Enrico; desidererei. tanto di vedere 
•l caro bambinello. Se voi giungerete a fer­
marvi in qualché luogo verrò a 'visitarvi; 
ma non mi seuto propl'io la forza di ,deci­
dermi a cominciare di nuovo tma maniera 
di vita, che m' ha lasciato ricordi cosi tristi. 
·Perdonami, Paola, se io parlo di Enrico 
piuttosto cbe di Arturo, e se nutro più .vivo 
affetto per il tuo figliuoletto maggiore. L'al­
tro un di sarà ricco, ed Ila un padre che 
lo ama teneramentè; ma il mio piccolo fi. 
glioccio è sempre mesto e addolorato, come 
tu mi scrivi. - Se tu vuoi seguire il con­
siglio. eli tua zia, alla quale non hai dato 
molto retta . del resto, tien sott' occhio l' e­
seJìipio .lasciato dalla buona m~dre tua, la 
quale nej mille dolori, c4e .dovette provare; 
cercò ~empre un conforto nella sua profonda 
pietà. Allorchè tu eri piccina, h\ pia ti fa· 
cevl\ vestire i colori della Ve1•gine ; pérchè 
non farai tu lo stesso anche con Enrico 1 
Maria deve avere un11 particolnre predile­
zione por quelli che si oonsacr11nO a lei; ed 
io bo viva la fiducia, che col suo aiuto la 
salute del povero bambitio alla fine miglio­
rerà. - pel r.esto - ~· çtui Cost~nz~ pale~ 
sava a pieno 1! suo carattere -· 1llhanco e 
il celeste sono due gentili colori. Ad onta 

Ieri sera le società operaie hanno ad una­
nimità presa l'iniziativa di promuovere un 

della mia età, non dirlo a tuo marito ve', 
io mi sento una debolezr.a particolare per 
il colore azzurro, e posso assicurarti c h e 
per i miei vestiti si adatta ancora molto 
bene ..... 

Paola lesse questa lettera con •m senti· 
mento di commozione n0u i~compagnato in 
~ne da un I~ggèrl? mot,o ,di !laritàJ ciò eh~. de .1 
resto !lvvamva qt spesso, p~t· gh scrJ~ti, d1 
.sua ~111. Ella se.ntiva d11n~ero un vivo af­
fetto per la pc• vera .creatura, che ·cosi spesso 
avea trathtta bru<~camente, •e provava per 
·lei gratitudine;'ma non potea astenersi dal 
considerare come, perfino in mezzo ai pii 
sentimenti, dovea far capolino l'indole leg­
gera dì lei. Tuttavia le , fece imp1essione 
la prima parte .Jella lettor!l. Sebbene 
potesBe non .!lovere nel mezzo suggeritple la 
fiducia profonda che le manifestava Oostan: 
za, Blla era madre, e come tale inclinata a 
tentare tutto quello che potesse torntlr sa­
lutevole 11) SUQ povero figliuolotto. Lo stesso 
giorno il piccolo Enrico .era vestito di bian­
co e d' nzzurro, e lo stesso giorno Paola 
entrava in una chiesa, s' inginocchiava 
piangendo all' altare di Maria, e, .con una 
divozione che· da troppo lungo· tempo non 
provava, offriva una. prece, che sen~a dubbio 
fu ascoltata· in .cielo. . 
. Passarono alctioi mesi , e H piccolo 
ammalato andava riacquistan,do ogni di 
nuove forze. Al .tempo, in cui noi ripigliamo 
il nostro racconto egli aveva già quattro 
anni e mezzo, ma sembrava della stessa età 
del suo frutellino, che avea diciotto mesi 
meno di lui. Enr.ico non avea appre~o a 
parlare, e non avea ancora dato alcun segno 
di qu!llche El!)ergi!ì dì corpo o. di spirito, 
siochè si temeva che la sua intelligenza 
dovesse penar molto a svilupparsi. Ora io­
vece poco a poco la sua voci n a cominciò a 
farsi udire, pronunciando parole che risuo­
navano come una musica soave agli orecchi 

indirizzo di rillgraziameQto al Re, firmato 
da tutte le assoolalìiorii d' Italia. 

E' un stto d' oìnaggio 'lodevole, ma al 
clero, all'episcopato, al card. Saufelioe che 
·cosa si· ·dovrebbe faré ? Ièri l'altro"à Oiì'stel­
letto Busca è morto vittima del cholera 
quel \Io.vero. parroco, D .. · Bartolomeo Toritlllo, 
d'an m. 17-, E' morto come muoiono'Gli oroi 
ed i santi, sulla .breccia, con G. Or1sto tra 
le mani, predicando colla voce e coll' esem· 
pio la (;arità d~ll' E)vaugelo, .A lui ed ai 
suoi degni èolleglìi, q"ùàli onori? ;, .... 

x 
Dtllcis i~ fundo. . . . ; 

. ~~ Comitato .. todu~ae .di hen~*e.o;a ha 
raccolto . 10 t'Ili la h re per Te . VlttllllW d~l 
cholera, In questa somma sono cò'mpre~9 le 
33 mila liré', prodotto della festa' di"bène-
fit:enza · 

Parecchi medici e suore di ~arità_ptirtollo 
·per Napoli. 

Il card. Alimonda ha 'm~tndato aWArlli• 
vescovo di Napoli lire mille, primo frutto 
della colletta raccolta fra i snui' diocesani; . 

D. FABIO: 

'.ES';rERO·-

'Olandà 

Un· fatto che ò successa acl A•ùbnrgo,sol· 
leva una dalica'ta qu~stiono di diritto pnb· 
blieo. Uua f<lmiglin .di isrnollti, èho -aveva 
nbbi1ndoonto la patria pér otl!igrare 'In 
Am~rioa, fn·ospnlsa dagli Statl Uniti.!ìllr .. 
ohò mancante di'· mezzi, e:. ri n v lati\· In 
Enropa sopra un bastì mento tedesco. 

Lo autorità t'odt\sr;he di Ambut·go si oppiì· 
sero allo sbarco di quei disgraziati; col prd·' 
tasto ch·e er.ano senza mozzi;' e che il ti torno 
·in Rumeni11 ora ·loro intirdetto. Il Go'veroo 
rumeuo infatti proibisce al suoi emtgmoti 
di tot·no.re nel paese sotto mi n'accia :di se~ 
vere pene. Gli cmigmnti di Rumepia sono 
per la maggior parte isrneiiti r.he, lh'aigrndo 
lo fonnali disposizioni dell'art. 46 · dèllì1 
Convenziono di l'urigi do! 1858,. della. Oo­
stituziouo del ~866, e dell' .art. J4. · ~e.l 
trattato ti i Berii,no, non poterono ottenere 
·Che iJOminalmente Ili ricogoizion~ dei loro 
diritti di cittadini. 

Il bmmo ·de Worms, membro <Iella Ou-

di Paola. Sebbene ancor pallido e gracile, 
egli avea molta somiglianza con s.uo· fratel­
lo; ambedue, ad eccezione che negli' occhi·,. 
ritraevano la fisonomia della madre. . , 

Noi troviamo Roberto e Paola .coi loro ' 
figliuoletti in UIÌI\"Cittadina del Tirolo,. ove 
erano giunti dtt oirca un mese. Sono le otto 
della sera, e Paola .s' è già abbigliatft per 
recarsi ad un concerto ; ella sta ponendosi 
i, brB;ccialettj, .m~lltre la ?am~ri~~a ·va &d:~ t- · 
tandole''le 'crespe''deU'·ab•to. · ' · · '' · 

Due anni, tra_scorsi dopo il suo matrimo­
nio con Roberto, non hanno recato alcun . 
Cl\mbiamepto in lei; si potrebbe anzi d.h·e · 
\;fiè ell!ì'ha acqùisfl\t.O ·in vezzi; pljiohè la 
:sua ·parso,ùa. elegaute· ll!l , ora qualche ·,còsa 
.di ;ma~~tù.so ;. e, l~ su,e t?rme, llléno. lilti~re 
che per il pas,sato, hanno , guad!lgnata una 
nobile dignità. 

Roberto siede non lungi..da lei,, ed'.è in­
tento a leggere uu • giornale': ma· i suo L ooc 
chi si posano ·Il q nando 'a' quandtl sopra sua 
moglie. · · · · 

P(lo)a s'incontra nello sguardo di' lui' e 
sorride forzatamente. , , ·, . . . · 

- Ba~tà che i~ co.ncerto no,n. t' 11bbia ~ 
far· male, gli. dice ella con ,augusti!\ .. Da 
qualche. tempo , tu D(lll ti se n ti bene, ·e ·il 
restartene fuol'i a·lungo di s'era può •essere 
nocivo alla tua salute. · • ' : 

- Non c'è cosa (\he mi nuoccia q'ùa.ndo 
può far piacere .a' te. · · · . . 

- Questo .Piacere m m è ),lO i, cosi' ~~a~~~ 
come tu puo1 credere. lo IDI sQnto :stanca; 
e il bambino è stato poco bene tutt,ò'qùan: 
tp il giorno. . . · , . , . 
· :... M>\ ora par che si seòta.,Q;lOlto IÌ)Eigliq~ 

S.o che tu ti diverti . assistenqo alcol!cedo, 
tanto ·piìt cb e,· a quanto credo, eijSO è. l' ul­
timo ohe si dà por adesso. 



mera del Oomual d'lnghiltorra, s'lncnricò 
di fRr uot11 all'Europa In silnt\Zloue soclnle 
ctìe; è ·rntttl n qoogll infoliel, i a una lott,om 
dir~tta al Times. · 

DIARIO SACRO. 
Domenica 14 settembre 

SS. NOME DI MARIA 
~alla cl:\iesa di B. Spirito ha luogo la 

solita .aol611ne funziono espiatoria con ospo­
si?.ione dul Venerabile. !.a mattina nlle 
8 1t2 messa, la sora allo 4·112 s9rmono o 
hetìedizione. 

Lunedì 15 

s. Nioodemo 

Cose di Casa e Varietà 

)lortegliàno, 12 seUembt·e 1884 : 
Nella Ohlesa filiale di Lestizza furono 

oggi celebrate solenni Esequie per !'.anima 
bunedetta del nostro desideratissimo At·cive­
s~ovo Mon. Andrea Oasnsula, ricorrendo il 

· trentesimo giorno dalla sua tumulaziono. 
. 'Già prhna nella Obiesa pnrrocchiale di 
Mor~eglmno omsi solennizzato il giorno 
, sctt~mo ooo tale fuuobt·e apparato di\ poter 
figurare onorntament~ anche in templl di 

"mnggior, rilevauza. Bi dist1nsero sovratntto 
qne' cantori paesani si por la. scelta dolla 
musica qrandiosa che per la difllooltà 
dell'esecuzione, e ciò non di m<' DO condotta 
·da esa! co? pre~isiono ?osi ammirabile, cou 
-armontu ,dt voc1 cosi g10condn, con espres· 
sione cosi •entita, così viva, cbe ti sullli­
mauoo lo. SJ•\rito ai peusiori doli' infinito; 
e .certo avrebbero strappato l'ammirazione 
a chiunque più versato, poli' arto si fosse 
trovato per caso ail 'ascoltare. Del che si 
yno.l at.t~ibuire grande parto di merito 
all' esimiu organista M. R. D. G.io •. Batta 
:Lott.i, cbe con amore o cure indefesse si 
.adopera a· incremontare o perfezionara 
quol!a scbiem eletta ·di 1\larmouici. , 

Ma sja pnr lode alla pia o religiosa po· 
pQlazione d' ameodue i luoghi, la qu&le 
col suo concorso nomerow - spontaneo 
anche da parte di alcune delle Autorità­
col suo contegno raccolto e di voto dimostrò 
come. jliÌlassè ii suo Principe Pastore e at­
;taccnta a L!ti in vita, ne lo accompagnaEse 
coi rmoi voti ,e ~nffragi r1l folice possedi­
mento della eterna gloria. - E chi non 
vede, che. i popoli slno con Cristo, e sono ' 
co' suo! sacri Ministri ? 

Ferimenti: A Oi vi dale In sera del sette 
corr. alcuni bravacci nttacrarono lite fra loro 
per il pagamento di ulcnni litri di vioÒ 

· bevuti nell'osteria di llarbiani Carlo loca­
lità al Oristo. Il Barbl:mi, pur di fat· ces­
sare il bnecaoo, mandò via q nei bravacci 
sanza pretendere il pagamento. Qutllli però 
lo ringraziarono col h1ociargli contro una 
grandine dì snssate una delle quali lo fori 
gravemente nella fronte. S'intende cbe poi 

. quei bra~acci divennero conigli o che non 
poterono ancora ~ssere scovati. 

BIBLIOGRAFIA STORICA FRIULANA 

Dncun~enU e notizie sulla vill,., 
di'S. Odorico (pubblicate da P. G. M. 
e P. G. C. per le nozze Marangoni-Micoli} 'compi· 
laz\one del Sac. FERDINANDO BLABIOH, Udine, 
~iP• Patronato, 1884, in 8" di pag. 22. 

i Sulla sponda sinistra del Tagliamento, fin da 
~empo anteriore d' assai al soc. xrr c' era una 
eol!egiata di canonici, o capitolo, sotto il titolo 
di S. O dorico .. La viU a avea per dif"sa la cortina, 
'era sed~ di una fiera annuale, e dove a contribuire 
all' oserei to patriarcale tre elmi. Perché troppo 
esposta alle incursioni nemiche, Portoldo, che durò 
sulla sed•a aquileiese dal 1218 all25!, avea sta· 
bili\o di unire il capitolo di S. O dorico a quello 
di S. Maria" di Castello di Udine, e uo ave~ otto· 
nuto perciò un breve da papa Innocenzo IV. Il 
breve non ebbe tuttavia esecuzione che sotto il 
patriarcato del gran Bertrando. 

L' ab: Blasich ha raccolto tutto quello che, circa 
S •. Odorico, q_ua ,e là trova vasi Sjlarso in stampe 
frtulane, aggmngendo alunne notizie inedite, da 
lui rintracciate uell' archivio _patrhwcale, 

ComiÌICia òal dare l' elenco dei propositi, dei 
quali il primo, all'anno 1178, è Hermaunus: in 
appresso pubblica il memoriale presentato dalla 
volla di S. Odurico, l'anno 1tl95, allorché, allon· 
iauandosi il capitolo, e con esso i mezzi di difesa, 
essa rimase ben più .esposta alle scorrerie nemi­
che. Noti!! a proposito dell'osservazione fatta dal 
pojt. V. ~oppi, che manc" cioè l'atto di aggre· 

Contro il buon oo1tume. Un t~lo da 
Oodwipo, cho tutto al pii\ potrebbo ~ssero 
o:1orato dalh qur1lillca di m11Uo, il giorno 
della Mt~rlonna anrlò t\d appostarsi dnvantl 
nllt\ Ohi(Stl di Oodroipo, quando usoiv'' la 
gente, commettendo e gridando osoouità. 
Fu arrestato. 

Da Tdoeaimo ci ptJrVloue non lottem 
n proposito di un ineilteute che diede mo­
tivo a dud comunicati app:1rsi nel nostro 
giornale in questa settimtiDII. 

Stnnte l' om tnrtla dobbiamo rimnodtlrno 
la pubblicazione a lunelli prossimo. 

Disgrazia, Verso lo 6 e mezzo pom. del 
10 corr., 11 Porcia, corto Grlsostomo Gio· 
vnnni, d'anni 16, trovatello, rimase schiac­
ciato sott1.1 nn, carro di fieno tovesclntosl 
accidentalmente. 

Programma d~i pezzi mnsicall cho la 
Banda del 40 R~gg. F,tntorh eseguirà 
domani 14 cori'. dallo 6 lt2-nlle 8 pom. 
sotto la Loggia mnnioipal<·. , · 
l. Marcia « Umberto ,. Moroni 
2.. l'olkil < li Oanto d3l Oann• 

rlno • Mtìrtucoi 
3. Atto IV' « Ltl Favorita l> Donizzotli 
4. Introd. o 0<H'O « ~IMbetb » Verdi 
5. Sinfonia. « Mt~ria do' M11<\ici • M<fst\Ù 
6. Galopp « La Danz:1 del Dia-

volu » . Zuccaro 

Consiglio di Leva. Sodutò del giorni 
9, 10, 11 e 12 tluttembro 1884. 

Distretto di P01·denone 
Aloili di 1• catogorit\ N. 164 
Abìli dì 2• categoria » 9\l 
Abili di 3' categoria " 166 
In osservazione " 10 
ltiformati » 132 
Rìvodìhilì » 108 
Oancellll.li • 5 
Dilazionati • 101 
Renitenti >, 39 

Totale N. 824 

MERCATI p! UDINE 

13 settemb~~ 1884. 

·Granaglie 
Granoturco vecehlo 11: ù.:'50 a::h; 1'2.-'-

» nuovo » 9.60: » 10.50 
Gialloue nuovo » 10.75 » 12.&0 
Frnmeo. nuovo » 14;- » 15.iHI 
Ségala nnova • 10.20 · » · 10.40 

Fr"tt'" e. legtemi. (Per quintale) Pesche 
L. 12a 35; Basino L. 13 11 14; l'ern 1 •. 28; 
Mele L. 10; Patate L. 5 a 6; Faginoli 
L. 12 a 28. 

Uova. So ne vendettero 20,000 11 L. 83 
a 85 il mille. 

NOTIZIE DEL OH O L ERA 
Bollettino sanitario ulfioiale 

Dalla rnezzar.otte ciel 10 alla rnMzanotte ciel 11 

Provincia di Bergarno: Quattro .mei a 
Treviglio, tre a Bonate lli Sopra, due 11 Re-

gazione di S. Odorico alla vicinanza di Udine, 
come, essendo quella villa soggetta al capitolo 
udinese si nel temporale che nello spirituale, la 
vicinanza naturalmente dovette esserle concessa. 
Offre da ultimo i nomi dei beneficiati di S. Odo· 
rico, dall'anno 1474 fino ad o~gi, aggiungendo. 
ad ognuno le notizie biogratlcho che gli venne 
fatto di rinvenire. 

Le seguenti pubblicazioni videro laluce in oc. 
casione delle nozze del dott. Vittorio Serravalh 
colla contessa Virginia de Ccncina. 

O<ilnzone .Popnlo.re f.t•iulaua sul .. 
le ,2,'ner.a:·o dei tede~chi :uel 
J.509 in l~riuli pubblicata dal dottor 
VINOENZO JOPPI1 Udine, ti p. del Patl'Onato, 1884, 
in 811 gr. di p. 18. 

Chi esamina la storia delta poesia popolare 
italiana! tmverà un periodo di tempo in cm ebbe 
uno svi uppo affatto particolare qowl genere di 
poesia che potrebbe tinsi politica. Erano canzoni 
0 poemetti, che conevano tra il popolo, e che, OC· 
cupandosi pe1· lo più delle vicende di guena1 ser­
vivano in certo modo a diffunderne le notiz1e, e 
ad infiammare l'ardore bolli coso delle plebi. Più 
che lavoro su,!at1 di qualche lettaratuz,o, erano 
ill massima parte opera d' un improvvisatore, o 
cante~•ino da piazza, al quale non parea vero di 
poter intrattenere il pubblico con altd argouwnti 
che non fossero i cavallereschi già tanto triti e 
ritrltl, Ampia materia a tali produzioni poetiche 
venne data dagli avvenimento successi alla fa­
mosa lega di Cambrai, e fu allora che videro la 
luce p. es, la Liga (atta rzooamente a '1/o,.te et 
dBitrHtiono de tutti colorì che stn•unno contto 
la Liga; la lii#oria di 11'11• l• fJUB>'>'e et 
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dona, nno 1\ IÌariano, Lenna, cluqne !l Pl\­
lrlzzngo. Dicci morti. 

Provincla di Bolo,qna: Dno cnsl 1\ 
Pot·rott~ uuo tiei quali seguito da morto. 

Pt·ovillcia di Campobasso: Nt•ssnut\ do­
nunola nè di cnsl nè <Il morti. l colpiti da 
colora n•llll\ provlllt)ia linora furono 165 
dei qu,lli 67 morti, 49 gu•triti, 49 in enra. 

Prot,incia di Case1·ta: Oinquo ansi 11 
Oaocello, ArnonP, tre ad· Anverso, duo 11 
Gnetn, nn o a il Acerrn, Oastel morrone, Cu­
stelvollut·no, Brosoiano, Oastolcist•Jrn:l, l'ul· 
ma, Otlmpnnia, Pkldimonte d'Alife, Suo 
Giovanni in o,u·ico. Sùtto morti. 

Provincia di Cuneo: Tre casi a Oen­
tallo, Ouneo, d no a Busca, uno 11 Piasco, 
Rlfr11do, Tamntnsen. Nove morii. 

Provincia di Firenze: Un caso sospetto 
11 Fncoechio io individuo proveoi~ote da 
Napoli. 

Provinhia di Fog,qia: Un o!lso a Fog-
gia como sopt·a. . 

Provincia di Genova: Alla Spezia 32 
casi con 13 morti. Nolle fmzionl 10 casi, 
5 morti. Quattro casi nd Oneglin, uno a 
Borgbetto Varo, FoJto, Sanlo Stefano di 
Magra. Un morto. 

Provt'rwia di Massa: 1're oasi a · Oa­
sola, due a 'Fivizzano, uno 11 Ca~telnuovo; 
tre morti. , 

Provincia di Napoli: Dalla me?.zauotto 
del 10 alli\ mezzanotte del ~l: 332 morti 
più 98 doi casi !•recedenti. 011Sl nuovi 809 
cosi ripartiti: S. Ferdinando 1~ 1 Obiaia 9, 
S. Giu$eppe 28, A ~v oca la 14, lllOnkcalvn· 
ri~ 21, s. Lorenzo 12, S. Oarlonroua, 27, 
V1carla 124, l'orto 109, Pondino .tl o, 11er· 
cato 331, Stella 13. · 

Nella .provincia: 6 casi a S. Giovanni 
al Todnccio, 4 a Casoria e .a Risina, 3 
Portici, 2 ad Afragola e a Ponticelli, l a 
O ai vano, Oastellammare, Gin !inno, Ma~sa· 
lnmbres{•, Mew, Magnago, Ottaiaoo, Pomi­
gliano d'A reo, Secondigltano. 10 morti. 

Prov1ncia di Parma: Dal 9 ull' 11 casi 
4 a Parma, 3 11 Fontevivo, l a Burceto e 
a Colorno, (manicomio). Sett~ morti. . 

Provincia di Re,q,qio Emilia: Due casi 
11 Castelnuovo nei Monti. Uu morto. 

['rollìn~ia~ di Roma~ D~ i tre individui 
ricoverati oéJ Luzzaretto, · uno solo , prove· 
niente da Nap()li, venno riconosciuto affatto 
dtl r.olura, gli altri due vennoro dichiarati 
nffetti da colerina, uno di costoro proveniva 
da Venafro. Uoo dei precedenti rico'òeflltì 
venne riconosciuto uon affetto da colem. 
Per gli altri casi denunciati sì eousta\ò uoo 
tmttarsi di colera. 

Provitioia ,di Salerno: Un caso seguito 
da morte in persona proveniente da Nt~poli 
a Nocera inferiore. 

flolottino odieruo: 961 casi e 498 decessi. 
Bolettiuo di ieri: 1086 casi e 561 decessi. 

Napoli 12 -· Oro 8 pom. lt bollettino 
della stampa dalle 4 pom. di ieri alle 4 
pom. di oggi reca: casi 848 - morti 284 

doi precodeutemeute colpiti .)J!,orti 112. 
Tutte le processioni sono state sospese, 

per ordine dell' autorilà. Gli ug~nti della 
···~ 

del fatto d'arme fatto in Geradadda; con il no· 
me cl( tutti gli conduttie~·i dell' Illustrissima Si· . 
grwria de Venetia; la bellissima istm•ia del 
forzo fatto r.ontr•a Mawimiano; la memo1·anJa 
presa (ti Peschiera; la obsid1"one di Padova, per 
non accennare a tant' altre. 

Com' t\ noto, dopo che Venezia avea subita la 
sanguinosa a Gl1iaradadda, ove perirono tanti 
figli dol Friuli il 14 maggio 1G09, s'era provata 
a staccare Mnssimiliano dalta lega stretta con· 
tro di lei, re;ltituendogli quanto gli avea tolto per 
lo innanzi. Ma egli, non curando più le pròpost~ 
fatto~ li, s' apparecchiò ad invadere il Friuli; e il 
26 gmgno da Godzia i commissari impr·riali fe. 
cero diffondere nelle ville letter.r indirizzate aifli 
habitadati della, Patria del Pdut nelle quali lll" 
tlmavasi la dedizione del paese, lo scioglimento 
dell' i.ìSercito, et de aca<Jptw· lo irnperio de un de­
mmtissimo signor promettendo il mantenimento 
degli antichi privilegi, et casu quo facesti il CD•>· 
tlwtio, che nofl· credemo, sapiati esserni coma·H 
dato expressanunte de dove t usar· ogni cntdelità 
che usar se sole ue1~so iuim.ici senza sptn<an.G'a 
de mis.ricor·dia. I Mulani si opposero ardita­
mente a tali intima~ioni, respingendo poi in , più 
luoghi e sconfiggendo le solda\asQqe imperiali. Ir· 
ritato per tale volorosa • esi8tenza Enflco di Brun· 
swick, C!'PO dell' esercito Ì\Pperiale, con settemila 
fanti e mille cinquecento cavalli, mossa contro il 
Friuli, saccheggiando, taglieggìando, uccidendo; 
s' appressq anche ad Udinu, ma non ebbe ii co. 
raggro di prauderla1 e, abbruciando alcune case 
dei villaggi circonvtcini, part\ alla VQlta di Oivi, 
ùale. Il valore di quei cittadini costrinse gli im. 
pedali a levare il campu, e, abbattuti por 1 danni 
sofferti, a tornare a Gorizia. , 

Queste vicende dolorose per il Friuli vennero 
cantate con rozze parole ma con forza di sentì­
IJ!&nto 4a ijn po~t" vopol"re nella canzone elle 

l>llbblioa forza ne dovettero disperdere 
molte anello oggi, SllCtlialmente nelle se· 
zloul di l'ol'to e di Vic11rìa. 

Tuttavia 11 Toledo si riusci a fare una 
grandiosa proceesione, la qulllo venne oome 
lmprovvlsl\ta. A questa processione prese 
parte l' ariatocruzill r.uttollca di Napoli. 
Nossun disol'dine, (llii'Chò fa qu~stul'R non 
cred11tle prudente Intervenire l 

li siu(\aM 11nnunzin con an manifesto 
l' ottonuto rihusso doliti carne. 

Nello ultimo ore, le forzo dol morbo si 
spiegano quasi unicamente uell11 sezione dl 
Mercato. SI not~ un aumento rilevt~cte nel 
numero delle guarigioni. 

l morti sepolti nel cimitero colerico sono 
1\norll duemila. 

È morto il ragioniere della P1·efettnra. 
Dicesi siano stati colpiti Ìl colonnello e 

molti ufficiali del ·quiodicesimo ftlnterla. 
Altri guattro medi~.i nell' esercizio d~Uu. 

loro missione· caddero ammalati. ·' · 
L' o,n. Placido venne esso ·pure cÒIIo 

dal morbo. 

Ne,poli 12 - Ln saluto del Ite e di 
Amedeo è ottima. Visitando gli ospedali e 
le s~ziooi, ìl Re;sempre calmo e sorrld~ntò, 
incoraggiò con affettuose p11role ì malati 
i medici, le nnlorità; la popolazione n'è 
entusiasta. Ot'edesi elle il re darà 160 mila 
lire alle ftlmlglie delle vittime, ed ultrot· 
tnnte per fondare un orfaoutrofio. M re­
gina glr ha Mmnoicato un dispaccio dalla 
regina Vtttoria cbe esprime il doloiè pel 
flagello e gli nngnrii per la cesstizlone. !Ja 
citi!\ è ca!tna sempre. Il movimento è 
grandemente diminuito. l negozi si chiu­
dono presto por maucnnzn d i comprntod; 

Il bollettino mnoicip111e dalla uùzzanot­
te del 10 .a quella dell' 11 cort'. reca: oasi 
809, morti 430, . 

Napoli 12. - Mancini ba spedito allo 
ambasciate il Sdguente t()legrammtL' Il Re 
e il duca d'Aosta, sono , qui circoòdntì 
dalle dimostrazioni di riconoscenza cd am­
mil'azlone fino all'entusiasmo . da questa 
immensamout» sventurata popolazioùe. Il 
Re, suo fratello •:oo Depretis e me, visi­
tllrono tutti .gli ospedali o q nasi ciascun 
ammalato; approvarono la calma e l'atti­
vità CtlritMevolo che dopo 111 sorpr11sa:dei 
primi giorni divennero J;IÌerito ab"uale di 
quest~ nu'merosa popolazione. Il re riconobbe 
e ln,coraggiò la. rego~1U1\à dei servigi pub­
hltct malgrado le dtfllcoltà di una situa­
zione del tutto eccezionale. Si compiacque 
per lo spettacolo cbe l'Italia offro In que­
sto momento all' Eut·opa dimostrando che 
l' unità volitica della nostra nazione ripos11 
snlltl baso iocrollabile dell'unità e solida• 
riotà dei sentimenti. (l) D11 tre giorni il gra11 
cuore del nostro Re rillutasi di aderire 
non so!Q a tutte le pregbiero d~i mini8trl 
responsabili ma altresl dd rappreseulan'tl 
il municipio e •Iella provincia per otto; 
nere cbe il Re avendo es11urite tutte lè 
prove d i ahuegnzione e sparso, nella città 
i benefizi di soccorsi generosi ed ese111pi 
di coraggio voglia infitle l)Qtl pt•o!qngaru il 
suo pericolo perROntlle cùe preoccqpa vi va. 
monto l' iotiem nazione. 

Napoli 12 - Il re ba spedito al mu-

porta per titolo. Corl'al'ie e Brusamenti che h~nno 
{~~~~f~c~~~oschi in la Patria del F'1·i·ulo e che 

Rltorn11tl o dlscortese 
1mbl'ingi e vll mmaglla. 
vostre arme al non taglln 
a voler oon mtt Ofln1eae1 

Ritornati o diE!corteae. 
La oanzone, che oonsta di dici11sette strofa di 

s~i versi, eccetto la prima,, a col ritornello in fin 
do ciascuna ritornat1 o di$çortese, vorr~bbe essere 
n~\c l\letro dell' ottonario che ordinariamente era 
usa lo in tu! genera di compònimenti. In· essa. ~~ 
poeta fa in bre~e le storia ,delle· imprese dei te• 
deschi in Friuli,. ponendoli in derisione con amari 
sarcasmi. •rocca del saccheiJ'gio di Rosazzo e dèl· 
l' amore dei tedeschi pel vtoo 

el pdmo salto fo ·roaaza 
col subiol o tam'bul'lino 
cbi nlln. botte chi al tino 

poi della comparsa innanzi ad Udine; et ibi vi­
num no" bibisti, osserva egli i quindi dell'andata 
a Cividale rimasta senza risultato 

non fust~ boni al bastione 
llln.ncho seti a nnn. terrn. 
dove In. gattt con lo.nzonc 
~l vo s~raifa e Eli v' ~fl'erlt~t, 

Questi versi, ove s' accenna all' uso di mostrare 
per !scherno dai, bastioni una gatta infilata in 
una lancia agli ass,Jitori, possono mettersi a ri· 
scontro con quelli della canzonetta la vitto,•iosa 
gata de Padua composta per l' assedio di quell~ 
citi~ ~eguito nel l&Q9 · 

f:lq su sn chi yuol ln. galn. . 
venga innanzi con bon CI\0\'6 
c11o in cima del bastto11e 
la \'cdrà iH'esa e logata. 

Il poeta aooenua quindi alla partenza. dei tedescl1i 
per il territorio di Monfalcone, con parole amar~ 
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lllelplo lDO,OOO lire con ordine di dlr~trl­
bnlrle subito ai poveri dello eezionl col­
pite, h re rltlnta di aceondlscilUderll a la· 
solare Napoli. Credesi cbo resterà parecchi 
aUri giorni. Depretls provvido pe1· l' ap· 
provigioonmento della carne alla ciLLà fa· 
cendone venire dalla provincia. n slndaeo 
si accordò ool macellai, o pubblicò il ca­
lamiera minacciando pene 111 contravven­
tori. Alle oro 3 il Re accompagnato da 
Amedeo dai ministri e dal sindaco si recò 
oli' ospedale della ~hddaiena, .ricevutovl da 
Dlnl (' Do Zerbl. Grandi ac~lamazionl. n 
re visiterà forse le sezioni. Il deputato 
Oapo venne attaccato atamano dal morbo. 

Napoli 12 - Il re fu ricevuto alla 
Maddalena dal profeuor Bnonomo o dal· 
l' Msessore D~b~nis visitò \.1 cucina e gli 
altri locali anuossl. Si ritirò nel i a reggia 
assai commosso. Lungo le vie fa applan· 
ditlssimo dal popolo. 

Napoli 12 - li ministro d'Italia . a 
Parigi trasmise a Napoli le testlmonlaaze 
d'ammirazione cbe gli arrivano da tutte 
le parti pella condotta filantropica ddl Re, 
di Amedeo, di Depre~is e d l Mancini. Questi 
rispose con un nobilissimo teiegmmma. La 
colonia italia011 ha aperto 01111 soltosori. 
zlotte. 

Mar1iglia 11 - Ieri dne decessi di 
colera. Domani si sopprimerà il bollettino. 

Parigi 12 - Ieri a Tolone due deces­
si di colerij, Nel resto del dipartimento 
nove, nove uel Gard e due nell' Herauit. 

Parigi 12 - Ieri nel Pirenei Orlen­
bii 17 decesHi, 

lt ji,qlio di Davide Kalakua, re dell' ar­
cipelago delle Sanùvich, colpito ier l'altro 
dal morbo oggi è fuori di pericolo. Allievo 
dell'accademia militare di Torino il giov~ne 
reale trovavasi a Napoli in congedo. 

faro cbo non potrà essere attnnto Il 
prngetto di trasportare uno, p11r tll della po. 
polaziono povera (circa 10 mila persone) 
sotto la tende o bameoooi da erigersi al 
campo del Bagnoli od in altre località 
aporte. Il ministero della guerra uno po­
trebbe disporre del oumeto di tende ricblo· 
ate, ~. d'altra parte, por la costruzione 
delle baracclle dovrebbesl Impiegare troppo 
tempo. 

Roma 12 - Del tre casi sospetti di 
ieri un eolo si è verificato. Certa Rosa 
Olannlnl, qnaranteone, D!ltlva di Nooora, 
vonnla da Napoli f11 colpìttl dal morbo e 
ricoverata al Lazzare:to. Oggi essa migliora. 

Nel nostro laz~aretto vi sono sette malati. 
Oggi vi fu portata nna :vecchia mendi­

cante, Si crede tmttisl di s~mpllce uolerioa. 
Da alcuni si ritiene cbe Il re si tratterrà 

no~om a Napoli, ·non essendo giunto al 
(ìuirinal!l alcun on\ine d~l quale poa'a de­
durai prossimo il suo ritorno. Notizie ul· 
terlori farebbero credere invece ad un 
prossimo ritorno. Finora furono mandati da 
Roma a Napoli i viveri necessari a lui e 
a tutto il suo seguito comprese parecchie 
bigoncio di 110qU11 di Trevi. Staeera l'invio 
vieu11 so~pe§o, 

La fede d" l napoletani 
Nelle presenti luttuose ciroostanzo la 

ricorda l' Inutilità dei loro sforzi per vincere il 
}laeae, e loro pronunzia : 

Mai hae1·et1 habltuculo 
cha sempre l\1\ÙI.\r cet•ca,mlo 
vo converrà con baculo 
et vostra v11a strn.cinndo. 

Qqesta call~one ~ slawpata in no opuscolo in 
dna fogli .in quarto a due colonne, seQ~a nè data 
nè tipografo ; nella prima faccia sotto una xi\o. 
grafia,. rappresentante un re in trono circondato 
qa gente t·.,gat. e da. soldati, ci son due souetU 
caudati 1 un altro ve n' è pure nella seconda, o ve 
comincia la canzone; seguono clue brevi can~onettu, 

L' opuscoletto è divenuto rarissimo! il professor 
Alessandro <l' Ancona lo cita nella sua opera la 
poesia J!!>pola>'e ilaliana, ma non potè vederlo. Il 
dottor Yipcenzo Joppi, da qupJI' amatore delle 
cose friulane che egli è, dopo attive e lunghe ri· 
cerche, con nn dispendio che potrà parere eccessivo 
a chi non sia bibliofilo, gmnse ad averne una 
copia. Ora egli diede alla luce la canzone corre· 
dandola· di alcuni cenni storici e di note, e fa, 
cando cosi conoscere un componimento del quale 
fluo adesso non trova vasi che tutt'al pi\\ citato 
il titolo. 

(Jronaca de' suoi tentpi dal 
14U9 al,1540 di Roberto dei 
signori di !Spilhnbergo, puhblic~ta. 
dal co. FllANOEsco FLORIO - Udine, ti p. del 
Patronato 1884, in 8' gr. di pàg. 38. 

Ro~erto dei si~rnori di Spilimbergo, nato nel 
14$0 d!l .liJrcole d1 Spilimbergo e da Susanna di 
Valvasone, fratollò di ·Adriano paqro della celebre 
Irene, in un S110 registro, che gli se viva per 
srgnare le proprie entrato ed uscite, andò notando 
dal 1499 al 1540 i fatti e le novità che gli parean 
più importanti. La cronaca venne copiata nell' ar· 
çbivio del f11 co. Enea di Spilimbergo dal dott. 

~-------ti[ OITTAD!~O ITALIANO 
L±ç 

foide In Dio si è risvegliata con ono slan­
cio imponente In tolta la cittA di Napoli. 

Eooo quanto scrive in proposito la Di­
scussione : 

" Il popolo napoletano si è dimostrato lo 
qnestl di, nella sua storica e tmdizionale ft. 
gnr11 cattolica. 

Mentre seri vir~mo, sotto i balconi del 
nostro Ufficio, il popolo 8i accalca, un o­
pert~lo 11dalta nna scala al muro, sale, to· 
glie l' intonaco da un punto del muro e 
con nn martello distaceli una grossa tavola 
che vi era stata inchiodata, e Boopre no 
quadro di Maria SS. dei sette dolori. 

Il popolo, allo scorgere quell' immagine 
benedetta, prorompe In un appia n s~, tutti 
si scoprono il capo, cadono in ginocchio, 
alzano la mani piangendo e gridano: 

Gloria, ,qloria l 
SI accendono le votivo candelo innanzi 

la Vergine, e si bruelan~ piccoli fuochi 
pirotecniei, al col scoppio 1 volti di qual 
bravi popolani sono irrndinti, come da una 
intima convinzione, che la Mad~nna è li a 

·tutela della lorQ v~t·1, delhi salabrilà delle 
loro famiglie, 

Un popolano è venuto a direi che l'l· 
f!lagine dolt' .Immacolata ò ricomparsa 
Intatta, non guasta noi varli anui nei 
quali è stata sepolta, e le stelle, le stelle 
di argeuto che ne circondano la froott•, 
erano sempre splendenti, luolcoavano, In· 
cicca vano l 

E ceri accesi, e spari anche ivl, e le 
grida: 

Gloria, gloria l 
Ii rimbombo fitto, continuo, degli spari 

dallo millo strade di Napoli, giungendo ai 
nosu·i orecchi, ci banno fatti persuasi, cbo, 
come nella strada, contemporaueamento in 
tutte le strade di Napoli si scoprivano le 
edicola, cbe Il popolo non volle far toglie· 
re allora dalle mura, ma lo feoe coprire 
con In speranza tll diseppelllrle, 

Oggi, ii popolo napoletano, sotto il Jla· 
gallo del colera, rapidamente sviluppatosi, 
soccorso generosamente d' ogni banda dalla 
carità cùe chiameremo noivdrsale del Clero, 
del Municipio, del Consiglio provinciale, 
dei governo, delle asso~iaziooi politirbe, 
artistiébo ~ scieotificbe, di tutta la citta­
dinanza eletta dei napoletani; smarrito 
dall'incalzare del morbo, si rivolge con 
tutta la fede del sqo cuore al Supremo 
Oonsolt•tore degli afflitti: n Dio! 

Perìlbè uasconderlo l 
Nelle sezioni Pandino, Mercato, Porto, 

Vlcarla le scene sono orribili e strazianti. 
l soccorsi por q u~nto numerosi, non 

sono snffi~ianti, percbè e!'a impossibile 
prevedere lo espandersi del flagello. 

Il terrore ba Invaso l'animo del popolo, 
e pnr troppo si è constataiQ cbe molti CO• 
!erosi rimangono abbaudonati nelle case e 
!alvolta per le vie. 

Le barelle nou bastano, si provvede in 
fretta ed alla meglio ai mezzi di trasporto. 
l carri funebri per trusportare i cadaveri 
al camposanto non sono s•1ffioienti e si son 
dovuti adoperare vecclli omoibos improv· 
visati ail11. meglio a carri funebri, 

Il Santissimo, dalle prime ore del ma t- l 

Vincenzo Joppi. Tra le notizie curiose, in essa 
dateci, vogliamo spigolarne alcuna. Il cronista 
parlando della fame orribile, che iufierl nel 1528, 
scrive: 

« Quelli de Maniago del mese de octobre, no· 
vembre e decembre andavano con una industria, 
che la necessità insegnò, pel' li campi a nidi de 
sorzi in li quali trovavan biava e la maggior parte 
sarasin e tal homo trovava in nn di quarte due 
de saraHin e quelli de Fanna intendendo de questo 
etiam lor se messina a Crlrear similmente e vien· 
sino del mese de decembre su la tavella de So· 
limbergo a cercar e il 11ostro Capitanio vidde lui 
e ne contava per cosa stupenda che vidde homini 
in la tavella de Solimbergo da Fanna e zappavano 
dove che la terra era bucata in un o p1ù lochi 
appresso l'altro e trovavano nn forarne cioè un 
nido o stanza de sorzi e lui vidde che lrovorino 
il nido pian do sarasin in quantità che saria 
st.to in una berretta e li in quel loco era asciutto 
e netto come un lastrico e trovorino S(Uattro sorzi 
li quali li massino in nn sacco e dissero che li 
davano alli putti suoi d11 mangiar, ecc. 

La musica di cinque piffori dovea essere un 
avvenimento assai importante; infatti Roberto 
nota: 

« Per carnevale del 1530 fu accordato in Spi· 
limbergo _per alcuni de li t'onsorti pifferi cinque 
e ~u~st! f!lrOI!O li primi che mai più fusse sentiti 
nè vtstt 1t1 la Patria sona a cinque • che per 
avanti già 15 anni innanzi se sonava due pifferi 
e nn~ piva storta chian:tata Fulzicco; di poi a tre 
ptf!en e cum d1tta p1va o del 1520 in circha 
se lasciò la ditta piva che sonavano alcuqi cnm 
quattro pifferi, per modo che t11tti stavano mira· 
tivi, e parea una bellissima cosa, E in lo anno 
1530 viensi li cinque pifferi tra li quali era uno 
bassone alto come un homo, Se la gente se me· 
ravigliava peosatelo l 

Parlando della venuta di Carlo V re al Splli'DII 

tino percorre le strade e lo aecompagna Il 
popolo piangente. , 

Famiglie rimangono In poche ore orfa· 
nate dei loro cari; e spesso sulla soglia 
d' una misera rasa ~ accovacciata, impie­
trita dal dolore qualcba donna, che risponde 
ud•litaodo la povera casetta ove giace 
estinto nn sull· congiunto. • 

Qual moravlglia, se in tanta commozione 
tlegli animi, i nostri popolani abbiano di· 
mandato il soccorso del cielo 1 

I loro santi, le loro Madonnino, custodi 
da secoli delle loro case, non li vedevano 
più! 

Hanno voluto rl vederli, rlsalutarll, invo· 
caro il loro d i vi no e occorso. 

In un momento, come per elettrica de· 
terminazìooe, il popolo ha soJverto le Sa· 
cre Immagini, le ba festeggiate, le adora 
piangoudo 

Ohi arresta, ohi oserebbe arrestare que­
sto slancio imponente del popolo napoletano, 
in tanto supremo momento~ 

L' autorità politica e quella municipala 
assistono n qnesto empitu religioso del ne• 
stro popolo, che è sotto l'Incubo di tre· 
monda sventure; e fanno bene a !asciarlo 
fare, poiobè non è nn popolo, che al ribollii 
al poteru costituito, ma 6 un popolo, che, 
dal letto della morte, invoca il soccorso 
della Divinità l 

Rispettate dunque la religione di questo 
popolo io tanta irresistibile dimostrazione, 
come la venerate n eli' opera angelica e su­
blime del suoi sacordoti, a capo dei quali 
sta l'amato nostro Aroiv. Il Card. San felice. 

Eppure questo alanclo di fetle, cosi na· 
turato lo nn popolo erodente, oosì semplice, 
o nella sua semplicità cosi sublime, desta 
i'im di certi giornali cui neppure la sven• 
tnm Impone Il rispeto che ad essa ò dovuto. 

Essi cb e non credono l n Dio, si sdegna· 
no in vedere cb' altri vi crede, e gridano 
alia superstizione. Noi loro furore antire­
ligioso, essi vorrebbero cbe il povero popolo 
come ogni giorno lo chiamano, si di battesse 
nell'impotente disperazione doli' ateo, pini· 
tosto cb o acq notarsi nella fidente rassegna· 
zione del cristiano. Vorrebbero la bostem· 
mia, non la preghiera. 

I nomi di questi giornali è inutile pro­
nnnziarli; tnt\! li conoscono. Sono quelli 
stessi obe ogni giorno pongono in tlileggio 
i più augusti misteri del cristianesimo, e 
dogmatizzano Intanto In deliri che dicono 
scienza; cbe insultano alle virLù dei santi, 
e levano a oielo le imprese di eroi obe 
sanno di postribolo e di galem. 

Sono q ne III cb e banno nn sorriso di 
scherno per chi muore col nome di Dio 
sulle labbra, ma intonano un inno sulla 
tomba di cbi ba chioso oon un colpo di 
pistola uaa vita di colpe. 

Sono costoro cbo imprecano al sentimento 
religioso del popolo napoletano. 

Profanatori di sepolcri, insultano ai 
morenti. 

Episodi 

Leggiamo nella Vo.:e della Verità: 
li nostro egregio o solerte corrispondente 

marchese De Felice e i seri vo da Napoli in 
data di Ieri, 10: 

ricorda come egli eleggesse cavalieri tre membri 
della famiglia Spilimbergo, Enrico, Mnzio e Bar· 
tolomeo. 

c Fu apparecchiato per st•r a messa all' impe· 
rator in cappella granda (nella chiesa di Spilim· 
bergo) appresso le colonne, ecc. Li fece cavalieri 
con la epada dell' imperio, non fn facto altre ce· 
rimonie che con la spada nuda li toccava le galte 
(guancia) e le spalle, e dicoa: Dio te faccia buon 
cavalle ·o tre volte e quando li toccava lui li facea 
un inchino cou galanteria e ridea. Bartolomeo 
avea mesi sei e zurni 27. 

Il cronista ci dà uotizie che hanno veramente 
un' importanza, come quelle sui prezzi delle der· 
rate, sulla carestia crudele del 1527·28, sulle ac­
coglienze fatte da Spilimbergo a Carlo V nel 
15il2, sul passa15gio dell'esercito imperiale. La 
credulità che gh fa scrivere, per es., che • qnan· 
do fu morto M. Antonio Savorgnan (1512) su b 
piazza di V il! a eco vi ansi un porco e un cane che 
mai fu potuto riparare che non mangiassino li 
cerve Ili che gli erano cascati in terra » o . cbe 
« 1532 alli 5 aprii apparsero in Friuli tre soli • 
ci lascia dubitare che qualcun'altra delle notizie 
da lui date possa avere sodo fondamento. 

NoUzie bibliografiche del sac. 
Pietro A.ntoniutti, pubblicate dal 
sac. LUIGI NARDI!COI - Udine tip, del Patro· 
nato, 1884, in 8° gr. di p. 19. 

Pietro Adol\iuttiL nato a Sandaniele del Friuli 
il 25 novembre 173~, educato alle scuole dei ge­
suiti a Gorizia, si dedicò allo stato ecclesiastico. 
Inclinàto sopra tutto allo studio dèlla lingue vi· 
venti, si recò ad abitare per qnalohe anno a Vien· 
na ove conobbe il vecchio ambasciatore Rnzzini, 
mecenate dei buoni studi. Andato questi a Co· 
stantinopoli volle per suo cappellano l' Antoniutti, 
il quale 14 diede oper11 11 tradurre dall'iDi lese 111 

« Il re Umberto paaaava In earro~za per 
la Tia Forcella, quando dalla chies" di s, · 
M. a Plazxa usciva portata io pr0041salone 
da migliaia di popolani l'effigie taumatarg• 
della SS. Vergine Addolorata. Il popolo ba 
acclamato al Re. Il Re ba fermato la oar• 
rozza, rllto, n cJipo scoperto ba cbleato obè 
co~a si vol~s~e fare; ed Il popolo ha rl.• 
sposto : « Ohesta è a mamma no3ta. Essa 
ci Ila da satvà l » E re Umberto, eviden­
temente commosso a questa dimostrazione 
sublime <li fede, ba esclamato con voce 
VIbrata ed amorevole: «Fate, fate pure; 
ma piano; fate ciò che volete, bravi fi· 
gtiuoti l» 

« Il popolo ha plaudlto, e poi salmo· 
~i an do ba portata io giro per la cii tà la 
Immagine benedetta. 

« Quanto era bolla la Vergine Addolorata! 
Qaante·lagrime, quanti voti e quante con­
versioni si sono op~rnte oggi per suo mezzo! 
Ob il flagello eeastrà; tanta fede otterrà 
mercede.» 

-L'Eminentissimo Aro! vescovo, laeoiando 
la Ooooccbla, vide nn fanciullo, obe già 
guarito, dovua useirne l Era coperto di ce noi 
ed è orfano, perohè il suo babbo, col quale 
ora vennto ailu Oouocohia, è morto e da 
nn anno avea perduto~ la mamma. 

Il Oartlinale nell'udire la brave ma 
tremenda storia dalla boOCII stessa dJI fan· 
clnUo, immodiatam~ute lo feeu fornire di 
abili, che furono dati dalle Suore delltl 
carità, gli elargì una sommetta e oontldò 
alle dette Suore la cura di .taro allogare 
l' orfanello in qualche allo. 

Nella !casa del sig. Serg1o, nella Stnfa 
di S. Giorgio, è stata colpita di colera la 
glov11ne cameriera: fu ricoverata dalle fi. 
glie di S. Anna a s. Giorgio maggioro in 
quel primi momenti, e fu fornita di hìUu: 
ma tr(lsportuta alla Conocchia nell' attò' fo 
cui era :ivl l' Eminentissimo Porporato, 
•t n es ti raccomandò specialmente la sventll· 
rata, inleressamlosi al suo avvenire. Ella 
ò orfan11. 

TELEGRAMMI 
Berlluo 12 - L' imperatore partirà 

domenica pol convegno degli imperatori. 
Quindi ritornerà a Berlino e si recherà il 
18 proBiimo ad assistere alle manovre sal 
Reno! 

BerliDo 13 - L'ordinanza dell' Impe­
ratore cbe ueourda a BlslDtlrok la decora· 
ziooe del merito rileva che Biemaròk sle&te 
durante due guerre a fianco dell' impera­
tore come {'rovato consigliere e soldato. 

L' ordinanza dice: Riconosco in voi tan 111 
cuore e spirito d i soldato che spero re n· 
dervl lieto con q o asta decorazione che 
molti nostri antenati portarono fieramente. 

Qo3ndo a me bo la soddisfazione di dare 
una ricompensa beo meritata anche come 
soldato all' nomo che la provvidenza mise 
grazlosameoto al mio fianco e lauto tace 
per la patria. 

Bruzelle• 12 - Due classi dalla mi­
lizia vennero chi.!mate sotto le urml per 
rinforzare la guarnigione di Bruxelles di · 
altri 900 nomini. 

Oarlo Moro gerente responsabile 

storia di David Hume, eh~ a quei di facea gran 
rumore. Ritornato in Italia con lord Montagn 
st~tte per qualche anno provveduto di nn bene~ 
ficto semplico presso i conti di Valvasone, poi nel. 
1789 fu scelto per suo cappellano dal doge Lodo­
vico Mani.n, e da. ultimo fu eletto da quel doge 
parroco d1 S. J acopo di Rialto ufficio in cui 
durò fino al di della sua morte {17 marzo 1827). 
Fu traduttme instancabile da.ll inglese e v'ha 
un lungo elenco di opere da lni tradott~. 

Le notizie biog•·atìohe edite dal sac. Narducci 
erano state pubblicate dal sac~ Gianu antonio Mo­
schini nel 1827, ma egli ha fatto cosa opportuna 
~·1stamp~ndole, culi' aggiunta di parecohte note 
11lustraHve, onorando cosi un benemerito friulano. 

Lettera <li Antonio Zanon sul• 
l'agricoltura- Udine.tip, del Patronato 
1884, in 8' di p, 11. · 

Ant?nio Zanon, nato a Udine uel169(), morto a 
Vanez1a nel 1770! spese tutta la sua vita a mi· 
gliorare l' agri co tura nel suo paese; promosse. · 
1; ~lleyament? dei ,bachi, le piantagioDI dei gelsi, · 
l \mp1anto ~~ telai p~r stoffe d' ogni genere. La· 
s01ò opere 1mporta.nt1, tra le ·quali merita il primo 
posto la sua. raccolta di lettere sull' ag•:icottura, 
arti e commercio, in otto volumi, I conti Fabio 
e Filomena Baratta pubblicano oggi1 una lettera 
diretta dallo Zanon in data di Venezta nel luglio 
1760, a mons. Francesco Florio, canonico primi· 
cerio di Udine, o ve tt·atta dell' imp.,rtanza della . · 
agricoltura, dei vantaggi che da essa risaltano, 
e della necessità che ad essa si applichino i no· 
bili, «Si appliohi dunq,1e, sori ve egli, all' agd· 
coltura la nobiltà che non ha vocazione alla 
guerra e chiamisi nobtftct p,·otJttdce dell' agticol· 
tura. • La lette a, come si comprende, è oppor. 
tnniasima anche al nostri f)'iorni, 

· Al:.!lUB, 
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" · . , .• , 'Fl~"l,one :t. ,1,5ò '6'1\ . . , 
n~xd.-.. ;. SI ,'e!dl.~ P~·~s~ 1• 1 u~c1tb/~~~\~~L~Jt.~~-J~~(!~"f ~--~-· .. i··. 

~~~!i;:~~\.: 

B~!~~~.,,~~},~~l!~~~t .~&~~~~~\!~.'t·· 
, U.'"IH?·A. :r<·'··· .. ·~<IA···N·.~I0.~1~.f .• .<.l·\.~G.·I .• ~~ .. ij ITALIA . .• '\1 .. ·: , J!r<'pb:nto•,tl& so:rrocAs.\ 1\rorumltl'e ·- ' , 

:FOBN·ITORT.' BnE•VET'l!'A''l'Ò" ; ::. 
. D E L ;L~k 1 : : 

1 

··c.~J•tJ· <i(r1.~(i;!~ . .!~::c.~~\ P,~~:t~-.~~ulio .,. 
l'if•EJf\~IJ',!l •.1 ' 

ollhi. EopQslzf~ni· lnilu•.triali di Milano ~· 
~· 

1 
J>: 

1
_ 1811 eJÌ~l , r'J ~ 

, Queato I!tl1CfJUCI gorlo da ossa1 molti anni il fnvorc •le li H l 
più tllt~t ~on~ù>IJt'ttZin e V1eiiO giustanfon•o',prrfet·t(oad OJ.l}lr . 
altra p'1•epar't•~ione dJ tal Bcnerc. BRso ccm$erva p<'r mbltn, 
tem).lo !Il i.'ua; fl'agranza O nQn IUctechia tUetiumamentl) il'\'' 
ta~~t>Mto. '' , · ,· · . ·· 

,, FlauQne [~~ 2,.5.0 'Q L. ci~ i ·: ,.: ' 

'l'énde presso :l"UJI!Cio•'ài:ìntimii del Oitludind Ifàlian&; 
. ·~· .. ·~-·~;~~~~r'r~~~rsr_:~ : ·l 

Udme- 1884 Tip. P~ttrouato. 

TOPIClDA 
aen~a Ulènloo ' aerit.l! 'Wiioro 
I~Ùltl)to iir'IQ d j!Ualltikl ....,...,.__ 
n ~- prepan!o ·-....... J ..n.U... ed lnt&lllbllmonl< l topi o~ 

t ratll che ~no · 't&nlo moiNII ol· 
l' Ull1M1 ;&J.lt ~atM,' ed al IUIIOd b 

c:~:;.:::-~ p:-~r::::..:::::.n: 
otiibnlit, t o.))_. lo ~ .. taaq .. 
J~ 11 end~ e 11 fttlJ perell~ ••.n 
lni'J'IIIÌ&, f non P ... l td ù" 1 .. 
1llero l' .td-. cM :qiiM&o t.almale mo­
ftndo, e ~en4o nll pe:Dl,. o GUIW':De,. 
l.e. ane~eBù!M 11 conte••to, emro 

poloaoe ·-·lo- ••·­nllocld&lo. 00 ~ .,.., ....... 
no ~oalo laaWI l pii~ l qo&U 

1 
••lll•lm• r0llo !Pno pìb -· 

· \' Ao! ·•••4lllll .. onl....U. SI &4op~~ m!• 
ìolilanànl oa pleoolo ,..,.mal no. dl 
to111lanl• rraltllfl..., • poi ,.. ... 

l ù>n4•1o J'u ,-1 Al - Pllr tollo la 
·ltaUM ; per le tele ar emptwulo d~l 
;1...,11 .. ptl o Il w.oltoao poi •uallro 
bllelll. . 

Oyr>l BCIJtol<o coot« L. t . . 
' l DeptRtf in Diiae •11'. titftc.to A~· 

• aliUI . 4til 01#1<14WJ I•Jli<IM 'lo 
Qtrlld Il. 8.8 • .lnlo.,.l\llo oonl . .O 
lds,..u..o&èoa'~ pq1f.illa ... 

. Utile a tutti. 

.CA~FORINE BDXES 
Q'riesto ·grazioso tr.ovatò, 

mollò in 'noi> In Inghilterra 
.et.:introdotto da poco in 
Italia,. •erve a pres::.rvare 

. dal tarlo tutti gli oggetti 

l 
ìn laner. ie, pellic!erìe; p$JÌOÌ 
'd'ogni genere. Racchio. 
Ìll; eleganti rcaloline puo••l 

1 t~tt·re, ovunque ai hallllo 

1 ogg~tt• da preeervare dal 
;tarlo, 
: Ogni ed~tolilia ceni. M: 

Arsiungado eent. 25 •' tpe· 
, dl~,cono .a.~ncate per ,pNta dt ... 
rfrendotl all' ulllolo >n•nal ••• 

i del lltn&le 'Jl OitlailiHu Jt!'J-
t llano. rla Gq!'fhl N. 2~ Qdlnt. 

~~~~ 

Goccio· amoricanu-
. contro il male di dèrlti 

Pastiglie Wi rumatori 
> Qneste pastiglie ai rac· 
'· coma.nda1:1o àì ·_aignòr.i. fu· .. 

matdl'i ·e" spocialffi.ente·' a·: 
coloro che per qualcho pio· 

·cola indigestione o mal~t· 

l ·tie speciali hanìw l'alito 
catti~~; incomodo m0lto , 
grave·otando in compagnia 

La eè.àtulà L. l . . 
,Agsiungen~o ec~t. pO ~i 

~ped,i~ci>Jio dé\1' 11ftloio .ft!l· 
, nunzi. d,el .<Niadirìi! J 114· : 
liti HO Vi8.1 Gorghi 28, Udin8 .. 

l ' 

PRIVILllGlATO·' -ST-kEIL'lMB·NTO <LA,TiHRlZI ·> 

' CON FOR~ACE SIST~~IA ROFJÌMANN' IN ZEGLUCCO 

DELLA DIT'J.'A CANDIDO .B NICOLÒ FRA'X'SLLI ANGEU 

fll~brica.zio11e a vapore 
di TU~l 

MattOni. ptonl 8, bul!att R'du'é,· ~ e 'i]Uattìo fOfl 

-pnr pdretl 

preferiti poi- cco'nomla. e Ìion laSciano seritl~e 

lll ru~~re dn.l!-n~·atanz~ al~' altri, 

Fabbricazione a mano' 
qi 'M,;I.T'J.'ONl 

TEGOLE (Coppi) JIATTONELtli (TIIYollo) 

o ogget~l moc1e1la'w. 

por dceori>ol01lo 

dt 'orni sagoma e dl~ensione. 

. .fw'·e'o?l''11i~sioni diripiìfH all~ :Vitta/ in' r;di11~ : · 
qd al 'Sif!nqf•iGio . .!}iìt~a· (Jal!igaro i?~ Zegliaaco (p. Ai/egna). 

Ii mrder/(#le 'v~lms ~Q~ ilofiQ CQi 1,Q8~1'f. ccwri " c1ot~l(lll~o; d~1 (:Qit~tfli~-et~le, ' ·"' 

(''rn'G'inv x r vm A or OD.A.11..u.a. J.11. 
DELLA 

PROFUlUEUIA REALE SOTTOCASA 

'. ;,j 

Aoqua tonica balsamica anllpelllcolare ohln.lno· Sollocasa .• f"r1 impedir,, la e~~cduta ~ei capelli 
c Jllnntonere il {\apo in, uno stato di perfetta salute. ·- L. .5? al {Iaea.~. , . . . 

Acqua ·di Ià\la\ida; btahc'a· per la tollelle, e per prùfum.nro 1 , [aozoleth o gh •J?P&.rtairlenh.' 
Quest'acqua .è esclus,vamente cempo~ta dt soManze vcgetnh lo P/."'. ~,olpch.~~ ~rowat,ol)~ •. r $~lij· 
'tai'i, o sogna mi evidente p.ogrosso BU tutte le altro ac~uo llpòr~'c<mtìacju~e. Alle snd'l/l'tòmche 
proprie1• unisce un profumo i>ersistente, sbaviosilno ed esti'emnmente delicato. •L. 1.50,al flacon, 
. Acqua di verbena na~ionale Quest'acqua, nnic<l•q'ento · com~ost!L di ·BO~ lanze tOJuche, aro;' 

!natiche e rinfroacapti è di una efficacia aedamente. provata ~ ~~oonosciuta, e .!le n toUle l~ COll-' 
col·rer1za delle mjgliori'qualitli estere. P'rozzo' del flac<'h, L. L5U.' . · . · . . . . . 

· · · A.cqua ili Colonià rottlticata al. l,lori rln(ftis~~nte. Ques\' .•oqud di Colònia nadon~lé non teme 
confronto collo più rinomate quaht.à eatere "'!'o.r~.collo~çiul~.,.p,c,s~Qd~':'~".;•l m~•••m.9. gra<l,od~ 
qualità toniche, ed aromatiche le ptù fragranb. È oomjlOàta Untcamente d1 ·~•ianze nnfrescanh . 
od è dl uu'.ofllèacia •eriam.nto provata e ricol!osciuta. P11ez'zo dei')'ladon'l ·lira. . '· 

Acqua àll'Opoponax. Quèst' acqua')\• la'ilhp'ertante·propriétà òit ridare :alla pelle l11• prlnit•! 
ti va freschezza. Prezzo del flat:on 2, hre:· . , . . 

.Esenza speci.ale di,.violet,te di Par!lla •.lfla~on,J... 2.25. .. . . 
Essenza concentrala .al lo ori d' llaha flar.on. • 'zà\:!Jpillo L. 2 • 

Deposito all' uffici(• nnnùnr.i del giorualè il Oitta'ilinò Italiano Udine. 
Coll'aumento 41 ee~t. 50 lf'lilpedhièo Col niouo dei pacohl·_vos~ll. 

1 

•• _ , •• • , -. ~ :Il 
-·--.:-;: _.; .. , . _ ... t;;ta::;;TMiGT@Tz;;r;:;;;;wZ""tt?ViO.J>O 

rr ~~~EDDA!U~ TOSS:t BR o NCHIIJ. 
guarisconò :P:i!out.;.+;,:.._te ·coÙ' uso deÙe pi•enìiat;e 

PASTIGLIE iOE-STEFANI 
(ANTIBRONCHiTICHE) cclmposte di vegetali semplici 

' ~. ' ' ' ' -----
Vendita all'ingrosso al Laboratorio De-Stefani io Vittorio, ed in UDINE 

nelle farmacie COM.c.LLI, ALESSI, FABRIS, GOMMESSAT! e DE-CANDIDO ~ 
In CIVIDALE alla farmacia. F. STROU,J, 'ed in tutte le pnmarie farmacie 

.(~egno al prezzo di cent. 60. - 1. 1,20 alla soatol!l. ·~---~~ 

i<.~~l< 

~ CONI: ·~ùWIM4TI ;·. 
~~ p~r :profumare e 'liainfot· 

tare le sale. Si adoperanu 
_ br.uci~ndo:ne la- -ROlfll'nilà; 

Spanùono un e,•s.devolissi: 
mo ed ,igioaidO :prOf1t~ho ' . 

,_ tt.~t~.l:· a: . .eorregg~r• t :l'· ariu!l 
\'lZ\&tp.. L•·"·" ..:t:'.! , ~~, ; , : 

Uu' elegante fil9&tolu eov­
!~Mnle ,24 .coni•cL. 'l; • 

,; '. ·.•JIIggiun'';'eudo·ce"t: fio<;•, 
•padisomÌ<i dall' 'uffl~io<un 
opnzi ... ',gal.l C~lt"dln'o' 1/ t'o 1 ' 

: tiana· '!in' Gorgh·t N. ?.8. 

~:i:ii:~~.i~~~-· 

--NOTES~ 


